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Premessa 

La seconda variante specifica al RUE e, adottata con delibera consiliare P.G. 70378 del 

25/06/2018, è stata comunicata alle Autorità militari con nota P.G. 92133 del 24/07/2018, 

nonché trasmessa alle aziende proprietarie di reti tecnologiche interessate (Terna, Fer, Anas, 

Snam) con nota P.G. 92984 del 25/07/2018. Infine, con nota P.G. 92972 del 25/07/2018, sono 

stati richiesti i pareri degli Enti competenti in materia ambientale (Ufficio comunale Protezione 

civile, AUSL, ARPAE – Servizio Sistemi ambientali, Consorzio di bonifica, Soprintendenza) e, 

con nota P.G. 92995 del 25/07/2018, i pareri della Provincia, dell’ARPAE-SAC e dell’Agenzia 

Regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile. 

In data 25/07/2018 la variante è stata depositata in libera visione al pubblico per 60 giorni e di 

ciò è stata data notizia sul BUR. Gli elaborati di variante sono inoltre stati integralmente 

pubblicati sul portale web comunale. 

 

Controdeduzioni ai pareri  

Si riassumono di seguito i pareri pervenuti, allegati in copia alla presente, indicando, ove 

necessario le relative proposte di controdeduzione. 

Consorzio di bonifica Pianura di Ferrara, pervenuto in data 28/08/2018, P.G. 105057 – 

favorevole. 

ARPAE – Servizio Sistemi ambientali – Area Monitoraggio e Valutazione Corpi idrici, 

pervenuto in data 21/09/2018, P.G. 115575 – formula le seguenti osservazioni: 

• per quanto riguarda la riqualificazione dell’area ex Marechiaro in Via Ravenna, dovrà 

essere redatta nelle successive fasi attuative, una valutazione di impatto acustico volta alla 

verifica degli eventuali cambiamenti del clima acustico della zona a seguito degli interventi 

previsti e del relativo traffico indotto, con particolare riguardo al vicino plesso scolastico 

(area particolarmente protetta dal punto di vista acustico), prevedendo se necessario 

opportuni sistemi di mitigazione; 

• la tabella 8.1 (“Tabella monitoraggio”) relativamente alla matrice ambientale “Acque - 

Qualità delle acque superficiali”, si fa riferimento a due indicatori (LIM e IBE) non più 

previsti dalla normativa vigente; si suggerisce pertanto di fare riferimento allo Stato 

Chimico e allo Stato Ecologico, la cui elaborazione è prevista ogni tre anni; 

• relativamente alle indagini ambientali effettuate nell'area ex Marechiaro al fine di 

verificare i possibili impatti ambientali prodotti dall'adiacente ex punto vendita carburanti, 

non è chiaramente identificato il punto in cui è stato eseguito il campionamento; 

per quanto attiene al clima acustico, già l’accordo sottoscritto con l’Immobiliare Via Ravenna, 

parte integrante della variante, impegna la proprietà e i suoi aventi causa a corredare il 

progetto con una valutazione di impatto acustico, con particolare riguardo alla vicina scuola di 

Via De Marchi: sulla scorta delle risultanze, andranno previsti se necessario gli opportuni 

sistemi di mitigazione; in relazione alla tabella 8.1 del Rapporto ambientale di VALSAT, si 

propone il recepimento dell’osservazione, sostituendo con il riferimento agli indicatori 

Stato Chimico e Stato Ecologico l’attuale riferimento agli indicatori LIM, IBE e LIMeco 

(essendo quest’ultimo ricompreso nell’indicatore Stato ecologico); in relazione alla 

localizzazione dei campionamenti delle acque sotterranee effettuati nell’area ex Marechiaro, si 
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propone di recepire l’osservazione integrando l’allegato 1 al Rapporto ambientale di 

VALSAT con la relativa planimetria. 

ARPAE – Servizio Sistemi ambientali – Area Monitoraggio e Valutazione Aria e Agenti 

fisici, pervenuto in data 21/09/2018, P.G.115587 – favorevole in relazione alla variante alla 

Classificazione acustica. 

AUSL, pervenuto in data 25/09/2018, P.G. 116592 – favorevole. 

Provincia di Ferrara, pervenuto in data 03/12/2018, P.G. 149751 – con Decreto della 

Presidente n. 129 del 29/11/2018, la Provincia ha deciso: 

 di non formulare riserve ai sensi dell'art. 34 combinato al disposto di cui all'art. 33, 

comma 4 bis, della L.R. n. 20/2000; 

 di esprimersi in merito alla valutazione ambientale, ai sensi del D.Lgs. 152/2006, 

dell’art. 18 della L.R. 24/2017 e dell’art. 1, comma 4, della L.R. 9/2008, facendo propri 

i contenuti dell’istruttoria effettuata da ArpaE-Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 

Ferrara, favorevole; 

 di esprimere il parere inerente la compatibilità con le esigenze di prevenzione del rischio 

sismico, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/2008, facendo propri i contenuti dell’istruttoria 

effettuata dalla Regione Emilia Romagna - Agenzia Regionale per la Sicurezza 

Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Area Reno e Po di Volano, favorevole. 

 

Controdeduzioni alle osservazioni 

Va premesso che la variante al RUE in oggetto ha caratteristiche di variante specifica, come 

previsto dall’art. 4 L.R. 24/2017 nel triennio transitorio; sono pertanto ammissibili unicamente 

le osservazioni che siano pertinenti agli specifici oggetti trattati dalla variante.  

Si riassumono di seguito le osservazioni pervenute, indicando le relative proposte di 

controdeduzione. 

Prot. spec. 1 del 08/08/2018 presentata dal Comitato Ferrarese Area Disabili - propone di 

rendere obbligatorio l’adeguamento relativo all’eliminazione delle barriere architettoniche degli 

immobili che ospitano attività commerciali pubbliche e private aperte al pubblico, nonché degli 

edifici con vincolo di restauro; l’osservazione risulta pertinente alla variante, in quanto essa 

ha modificato le norme in materia, in particolare l’art. 63 – Requisiti tecnici degli edifici delle 

NTA, e non rilevante sotto il profilo ambientale; nel merito dell’osservazione va precisato 

che la materia è di competenza statale, essendo disciplinata dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e 

non può pertanto essere oggetto di modifica da parte di norme comunali: si veda in proposito 

l’art. 4 D.G.R. 922/2017 e il relativo allegato 3 punto D4; si ritiene tuttavia che l’osservazione 

possa essere parzialmente accolta, formulando in modo più chiaro il rinvio all’art. 82 

D.P.R. 380/2001, relativo agli edifici pubblici e privati aperti al pubblico, il quale tratta non 

solo i progetti, ma “tutte le opere edilizie … che sono suscettibili di limitare l’accessibilità e la 

visitabilità” e pertanto anche le opere di edilizia libera; si ritiene altresì possibile e opportuno, 

in analogia con la norma citata che ammette l’utilizzo di opere provvisionali per il 

superamento delle barriere negli edifici vincolati, estendere tale possibilità agli edifici non 

vincolati ma comunque tutelati dal RUE in quanto storici (classi di intervento 1, 2, 3 e 

4); si propone pertanto la modifica dell’art. 63 co. 3 NTA come segue: 
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NTA – variante adottata NTA – variante - controdeduzioni 
Art. 63 - Requisiti tecnici degli edifici 

[…] 

3. Più specificatamente, in materia di superamento 

ed eliminazione delle barriere architettoniche, i 

progetti relativi alla costruzione di nuovi edifici 

privati, ovvero alla ristrutturazione di interi edifici, 

ivi compresi quelli di edilizia residenziale pubblica, 

sovvenzionata ed agevolata, sono redatti in 

osservanza delle prescrizioni di cui all’art. 77 D.P.R. 

380/20011 e s.m.i., mentre quelli relativi agli edifici 

pubblici e privati aperti al pubblico sono redatti in 

osservanza delle disposizioni di cui all’art. 822 D.P.R. 

Art. 63 - Requisiti tecnici degli edifici 

[…] 

3. Più specificatamente, in materia di superamento 

ed eliminazione delle barriere architettoniche, i 

progetti relativi alla costruzione di nuovi edifici 

privati, ovvero alla ristrutturazione di interi edifici, 

ivi compresi quelli di edilizia residenziale pubblica, 

sovvenzionata ed agevolata, sono redatti in 

osservanza delle prescrizioni di cui all’art. 77 D.P.R. 

380/2001 e s.m.i., mentre tutte le opere, anche di 

edilizia libera, relative agli edifici pubblici e privati 

aperti al pubblico sono progettate e realizzate in 

                                                           
1
 D.P.R. 380/2001 Art. 77 (L)  Progettazione di nuovi edifici e ristrutturazione di interi edifici (legge 9 gennaio 

1989, n. 13, art. 1) 
1.  I progetti relativi alla costruzione di nuovi edifici privati, ovvero alla ristrutturazione di interi edifici, ivi compresi quelli di 
edilizia residenziale pubblica, sovvenzionata ed agevolata, sono redatti in osservanza delle prescrizioni tecniche previste 
dal comma 2.  
 2.  Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti fissa con decreto, adottato ai sensi dell'articolo 52, le prescrizioni 
tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale 
pubblica, sovvenzionata ed agevolata.   
3.  La progettazione deve comunque prevedere: 

a)  accorgimenti tecnici idonei alla installazione di meccanismi per l'accesso ai piani superiori, ivi compresi i servoscala; 

b)  idonei accessi alle parti comuni degli edifici e alle singole unità immobiliari; 

c)  almeno un accesso in piano, rampe prive di gradini o idonei mezzi di sollevamento; 

d)  l'installazione, nel caso di immobili con più di tre livelli fuori terra, di un ascensore per ogni scala principale raggiungibile 

mediante rampe prive di gradini. 

4.  E' fatto obbligo di allegare al progetto la dichiarazione del professionista abilitato di conformità degli elaborati alle 
disposizioni adottate ai sensi del presente capo. 
5.  I progetti di cui al comma 1 che riguardano immobili vincolati ai sensi del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, 
devono essere approvati dalla competente autorità di tutela, a norma degli articoli 23 e 151 del medesimo decreto 
legislativo. 

 
2
 D.P.R. 380/2001 Art. 82 (L )  Eliminazione o superamento delle barriere architettoniche negli edifici pubblici e 

privati aperti al pubblico (legge 5 febbraio 1992, n. 104, art. 24; decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, art. 62, 
comma 2; decreto legislativo n. 267 del 2000, articoli 107 e 109) 

1.  Tutte le opere edilizie riguardanti edifici pubblici e privati aperti al pubblico che sono suscettibili di limitare 
l'accessibilità e la visitabilità di cui alla sezione prima del presente capo, sono eseguite in conformità alle disposizioni di 
cui alla legge 30 marzo 1971, n. 118, e successive modificazioni, alla sezione prima del presente capo, al regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503, recante norme per l'eliminazione delle 
barriere architettoniche, e al decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236.   
2.  Per gli edifici pubblici e privati aperti al pubblico soggetti ai vincoli di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, 
nonché ai vincoli previsti da leggi speciali aventi le medesime finalità, nel caso di mancato rilascio del nulla osta da parte 
delle autorità competenti alla tutela del vincolo, la conformità alle norme vigenti in materia di accessibilità e di 
superamento delle barriere architettoniche può essere realizzata con opere provvisionali, come definite dall'articolo 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164, sulle quali sia stata acquisita l'approvazione delle 
predette autorità.   
3.  Alle comunicazioni allo sportello unico dei progetti di esecuzione dei lavori riguardanti edifici pubblici e aperti al 
pubblico, di cui al comma 1, rese ai sensi dell'articolo 22, sono allegate una documentazione grafica e una dichiarazione 
di conformità alla normativa vigente in materia di accessibilità e di superamento delle barriere architettoniche, anche ai 
sensi del comma 2 del presente articolo. 
4.  Il rilascio del permesso di costruire per le opere di cui al comma 1 è subordinato alla verifica della conformità del 
progetto compiuta dall'ufficio tecnico o dal tecnico incaricato dal comune. Il comune, nell'ambito dei controlli della 
segnalazione certificata di cui all'articolo 24, per le opere di cui al comma 1, deve accertare che le opere siano state 
realizzate nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di eliminazione delle barriere architettoniche.  
5.  La richiesta di modifica di destinazione d'uso di edifici in luoghi pubblici o aperti al pubblico è accompagnata dalla 
dichiarazione di cui al comma 3. I controlli della segnalazione certificata di cui all'articolo 24 prevedono la verifica della 
dichiarazione allo stato dell'immobile.   

javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000143551ART112',key:'61LX0000143551ART112',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
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NTA – variante adottata NTA – variante - controdeduzioni 
380/2001 e s.m.i.; sono considerati luoghi aperti al 

pubblico, in particolare, gli edifici e le unità 

immobiliari privati destinati a: 

- sportelli bancari; 

- uffici postali; 

- alberghi e strutture ricettive; 

- esercizi per la somministrazione di cibi e 

bevande; 

- esercizi commerciali e laboratori artigianali con 

vendita al dettaglio; 

- sedi di associazioni sportive, ricreative e 

culturali; 

- studi professionali, quando il professionista 

riceva pubblico indistinto in forza di 

convenzione pubblica o della funzione 

istituzionale svolta (quali, a titolo 

esemplificativo, notai, commercialisti abilitati 

alla trasmissione delle denunce dei redditi, 

Centri di Assistenza Fiscale, avvocati iscritti 

all’elenco dei difensori d’ufficio e al gratuito 

patrocinio, medici e pediatri convenzionati, 

ecc.); 

in generale, si dovranno privilegiare, ovunque sia 

ragionevolmente possibile, soluzioni che 

garantiscano l’autonomia degli utenti e semplicità di 

utilizzo. 

[…] 

 

osservanza delle disposizioni di cui all’art. 82 

D.P.R. 380/2001 e s.m.i.; sono considerati luoghi 

aperti al pubblico, in particolare, gli edifici e le 

unità immobiliari privati destinati a: 

- sportelli bancari; 

- uffici postali; 

- alberghi e strutture ricettive; 

- esercizi per la somministrazione di cibi e 

bevande; 

- esercizi commerciali e laboratori artigianali 

con vendita al dettaglio; 

- sedi di associazioni sportive, ricreative e 

culturali; 

- studi professionali, quando il professionista 

riceva pubblico indistinto in forza di 

convenzione pubblica o della funzione 

istituzionale svolta (quali, a titolo 

esemplificativo, notai, commercialisti abilitati 

alla trasmissione delle denunce dei redditi, 

Centri di Assistenza Fiscale, avvocati iscritti 

all’elenco dei difensori d’ufficio e al gratuito 

patrocinio, medici e pediatri convenzionati, 

ecc.); 

per gli edifici pubblici e privati aperti al pubblico 

soggetti agli interventi di cui ai successivi artt. 

110, 111, 112 e 113 la conformità alle norme 

vigenti in materia di accessibilità e di 

superamento delle barriere architettoniche può 

essere realizzata con opere provvisionali sulle 

quali, per gli edifici non soggetti a tutela ai sensi 

del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., il SUE acquisisce 

parere dell’Ufficio Benessere ambientale del 

Comune; in generale, si dovranno privilegiare, 

ovunque sia ragionevolmente possibile, soluzioni 

che garantiscano l’autonomia degli utenti e 

semplicità di utilizzo. 

[…] 

 

Prot. spec. 2 del 04/09/2018 presentata da Fregola Francesco e Panariello Giuseppina - 

propone la riduzione del vincolo a verde privato di dotazione ecologica su un’area di proprietà 

in Fondo Reno; l’osservazione risulta non pertinente alla variante, in quanto l’area in 

                                                                                                                                                                                                 
6.  Tutte le opere realizzate negli edifici pubblici e privati aperti al pubblico in difformità dalle disposizioni vigenti in 
materia di accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche, nelle quali le difformità siano tali da rendere 
impossibile l'utilizzazione dell'opera da parte delle persone handicappate, sono dichiarate inagibili. 
7.  Il progettista, il direttore dei lavori, il responsabile tecnico degli accertamenti per l'agibilità ed il collaudatore, ciascuno 
per la propria competenza, sono direttamente responsabili, relativamente ad opere eseguite dopo l'entrata in vigore 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, delle difformità che siano tali da rendere impossibile l'utilizzazione dell'opera da 
parte delle persone handicappate. Essi sono puniti con l'ammenda da 5164 a 25822 euro e con la sospensione dai 
rispettivi albi professionali per un periodo compreso da uno a sei mesi.   
[…] 
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questione non è stata interessata dalla variante adottata; pertanto, l’osservazione non può 

essere accolta. 

Prot. spec. 3 del 24/09/2018 presentata da Brogli Maria - propone l’eliminazione della 

classifica di “fronte commerciale” da un immobile di proprietà in via Spronello; l’osservazione 

risulta non pertinente alla variante, in quanto l’immobile in questione non è stato interessato 

dalla variante adottata; pertanto, l’osservazione non può essere accolta. 

Prot. spec. 4 del 04/12/2018 presentata dal Servizio Ufficio di Piano - propone di rendere 

più flessibili le modalità di attuazione dei lotti liberi al fine di poterle adattare all’effettivo stato 

dei luoghi al momento dell’attuazione, definendo le condizioni perché sia possibile l’eventuale 

monetizzazione degli allargamenti stradali con parcheggi pubblici indicati dalla tav. “6 - regole 

per le trasformazioni”; propone inoltre di allineare la legenda della tav. “5 – beni culturali ed 

ambientali” alla legenda dell’analoga tav. “RP5.1 – tavola dei vincoli – beni culturali ed 

ambientali” per quanto riguarda gli immobili tutelati dal Codice dei beni culturali e del 

paesaggio; l’osservazione risulta pertinente alla variante, in quanto essa ha modificato le 

norme relative ai lotti liberi, in particolare l’art. 120.3 – Lotti liberi delle NTA, e le legende delle 

tavole relative ai beni culturali e ambientali e risulta non rilevante sotto il profilo 

ambientale; se ne propone l’accoglimento, integrando la norma citata come segue: 

NTA – variante adottata NTA – variante - controdeduzioni 
Art. 120 - Progetto urbanistico  

3. Lotti liberi 

Nelle aree del Sistema insediativo dell’abitare di cui 

agli artt. 100 e segg. del presente RUE, la 

realizzazione di nuovi edifici principali a 

destinazione residenziale, ove ammessi dal presente 

RUE, è condizionata all’individuazione dei relativi 

lotti liberi edificabili, anche mediante 

frazionamento di lotti edificati, purché i lotti 

edificati risultanti rispettino gli indici e parametri 

stabiliti dal presente RUE e i nuovi lotti liberi 

abbiano superficie fondiaria SF non inferiore a mq 

500 e almeno un fronte di ml 5 sulla pubblica via, 

oppure un corridoio di accesso di ampiezza non 

inferiore a ml 5, ricavato anche mediante servitù di 

passaggio regolarmente trascritta; il corridoio di 

accesso dovrà essere di ampiezza non inferiore a ml 

6,50 ove sia al servizio di più di un alloggio; 

eventuali nuove recinzioni divisorie non potranno 

essere collocate a distanza inferiore a ml 3 dalle 

pareti finestrate. 

Nei casi in cui vengano individuati più di due 

nuovi lotti liberi edificabili e la capacità edificatoria 

venga ripartita in modo disomogeneo fra i lotti 

risultanti, preliminarmente al rilascio dei permessi 

di costruire dovrà essere sottoscritto un accordo ai 

sensi dell’art. 11 L. 241/1990 e s.m.i. per definire la 

ripartizione delle capacità edificatorie sui singoli 

lotti e le caratteristiche plani volumetriche degli 

edifici di progetto. 

Art. 120 - Progetto urbanistico  

3. Lotti liberi 

Nelle aree del Sistema insediativo dell’abitare di 

cui agli artt. 100 e segg. del presente RUE, la 

realizzazione di nuovi edifici principali a 

destinazione residenziale, ove ammessi dal 

presente RUE, è condizionata all’individuazione 

dei relativi lotti liberi edificabili, anche mediante 

frazionamento di lotti edificati, purché i lotti 

edificati risultanti rispettino gli indici e parametri 

stabiliti dal presente RUE e i nuovi lotti liberi 

abbiano superficie fondiaria SF non inferiore a mq 

500 e almeno un fronte di ml 5 sulla pubblica via, 

oppure un corridoio di accesso di ampiezza non 

inferiore a ml 5, ricavato anche mediante servitù di 

passaggio regolarmente trascritta; il corridoio di 

accesso dovrà essere di ampiezza non inferiore a 

ml 6,50 ove sia al servizio di più di un alloggio; 

eventuali nuove recinzioni divisorie non potranno 

essere collocate a distanza inferiore a ml 3 dalle 

pareti finestrate. 

Nei casi in cui vengano individuati più di due 

nuovi lotti liberi edificabili e la capacità edificatoria 

venga ripartita in modo disomogeneo fra i lotti 

risultanti, preliminarmente al rilascio dei permessi 

di costruire dovrà essere sottoscritto un accordo ai 

sensi dell’art. 11 L. 241/1990 e s.m.i. per definire la 

ripartizione delle capacità edificatorie sui singoli 

lotti e le caratteristiche plani volumetriche degli 

edifici di progetto. 

Al di fuori dei suddetti lotti liberi, la realizzazione Al di fuori dei suddetti lotti liberi, la realizzazione 
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NTA – variante adottata NTA – variante - controdeduzioni 
di nuovi edifici principali a destinazione 

residenziale è ammessa per sostituzione di edificio 

principale esistente o per ampliamento in aderenza 

al medesimo. 

La tav. 6 individua i fronti stradali ove, 

contestualmente all’attuazione, dovrà essere 

realizzato ed asservito all’uso pubblico un 

allargamento stradale per tutto il fronte del lotto e 

per una profondità non inferiore a ml 4, in cui 

dovranno essere localizzati parcheggi pubblici nella 

quantità prevista dall’art. 81 del presente RUE. 

di nuovi edifici principali a destinazione 

residenziale è ammessa per sostituzione di edificio 

principale esistente o per ampliamento in aderenza 

al medesimo. 

La tav. 6 individua i fronti stradali ove, 

contestualmente all’attuazione, dovrà essere 

realizzato ed asservito all’uso pubblico un 

allargamento stradale per tutto il fronte del lotto e 

per una profondità non inferiore a ml 4, in cui 

dovranno essere localizzati parcheggi pubblici 

nella quantità prevista dall’art. 81 del presente 

RUE. Detto allargamento stradale potrà essere in 

tutto o in parte monetizzato secondo quanto 

previsto al precedente art. 88, purché la 

carreggiata esistente, per il tratto antistante il 

lotto, abbia larghezza non inferiore a ml 6,50 e, 

per le strade a fondo cieco, vi sia una adeguata 

piazzola di inversione di marcia. 

 

nonché modificando nella legenda della tav. “5 – beni culturali ed ambientali” le seguenti voci: 

2.1 IMMOBILI CON VINCOLI MONUMENTALI DIRETTI 
2.1 IMMOBILI CON VINCOLI MONUMENTALI INDIRETTI 
2.1 AREE CON VINCOLI PAESISTICI 

come segue: 

2.1 IMMOBILI TUTELATI DAL CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 
2.1.1 Immobili tutelati come beni culturali 
2.1.2 Immobili soggetti a tutela indiretta dei beni culturali 
2.1.3 Immobili tutelati come beni paesaggistici. 

Le proposte modifiche della tav. “5 – beni culturali ed ambientali”, del Rapporto ambientale di 

VALSAT e delle Norme Tecniche di Attuazione non incidono sul dimensionamento del RUE, 

né sui suoi effetti ambientali. 

 

il Dirigente 

del Servizio Ufficio di Piano 

 

ing. Antonio Barillari 
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Servizio Sistemi Ambientali
Unità Pianificazione e Valutazioni Ambientali Complesse

Ferrara, 20/09/2018 
Sinadoc n.  24507/18
Riscontro a prot. n. PGFE/2018/9360 del 07/08/2018

Trasmissione: PEC

Alla c.a. Ing. Antonio Barillari

Comune di Ferrara

Settore Attività Interfunzionali – Servizio Ufficio di Piano

pec: servizioufficiodipiano@cert.comune.fe.it

 

p.c.    AUSL di Ferrara

Unità Operativa Igiene Pubblica

pec: dirdsp@pec.ausl.fe.it

Oggetto: Adozione  di  variante  specifica  al  Regolamento  Urbanistico  ed  Edilizio  (RUE)  del  Comune  di

Ferrara, con valore ed effetti di variante alla Classificazione Acustica. Parere 

Le modifiche apportate  dalla Variante al  RUE sono di  natura puntuale in quanto riguardano porzioni  di

territorio limitato e non vanno a modificare i caratteri generali definiti nel RUE vigente.

La variante contiene l’aggiornamento del Quadro Conoscitivo, modifiche puntuali alle Norme Tecniche e il

recepimento di normative sovraordinate.

In particolare la variante prevede il recepimento di due proposte pervenute a seguito dell’avviso pubblicato in

esecuzione del documento degli obiettivi del 2°POC; le due proposte riguardano:

• la riqualificazione dell’area ex Marechiaro in via Ravenna, sostituendo un edificio dismesso con una

struttura commerciale medio-piccola e con il  trasferimento dello standard di attrezzature e spazi

collettivi in adiacenza agli orti urbani di via Frutteti;

• l’ampliamento e riqualificazione di un distributore di carburanti in via Traversagno, contestualmente

alla realizzazione di fasce verdi di mitigazione e di un percorso pedonale di connessione tra l’area

verde limitrofa e via Modena.

Relativamente  alla  documentazione  trasmessa,  con  particolare  rifermento  al  Rapporto  Ambientale,

premesso  che  il  livello  di  dettaglio  della  descrizione  degli  interventi  relativi  all'area  ex  Marechiaro  e  al

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370
Sezione provinciale di Ferrara
via Bologna, n°534 | CAP 44124 | tel +39 0532-234811 fax +39 0532234801 | PEC aoofe@cert.arpa.emr.it 1



distributore di via Traversagno non è sufficiente a permettere valutazioni specifiche di carattere ambientale,

si riportano di seguito le osservazioni di competenza:

• per quanto riguarda la riqualificazione dell’area ex Marechiaro in Via Ravenna, dovrà essere redatta

nelle successive fasi attuative, una valutazione di impatto acustico volta alla verifica degli eventuali

cambiamenti del clima acustico della zona a seguito degli interventi previsti e del relativo traffico

indotto, con particolare riguardo al vicino plesso scolastico (area particolarmente protetta dal punto

di vista acustico), prevedendo se necessario opportuni sistemi di mitigazione;

• la tabella 8.1 (“Tabella monitoraggio”) relativamente alla matrice ambientale “Acque - Qualità delle

acque superficiali”,  si fa riferimento a due indicatori  (LIM e IBE) non più previsti  dalla normativa

vigente. Si suggerisce pertanto di fare riferimento allo Stato Chimico e allo Stato Ecologico, la cui

elaborazione  è  prevista  ogni  tre  anni.  La  reportistica  ufficiale  di  ARPAE  è  scaricabile  al  link:

https://www.arpae.it/report_ambientali_full.aspidlivello=1705&tipo_elenco=rep_ambientale&idmateria=2

• relativamente alle indagini ambientali effettuate nell'area ex Marechiaro al fine di verificare i possibili

impatti ambientali prodotti dall'adiacente ex punto vendita carburanti, non è chiaramente identificato

il punto in cui è stato eseguito il campionamento.

Relativamente alla variante alla Classificazione Acustica Comunale si rimanda allo specifico parere inviato

con prot n. PGFE/2018/11029 del 19/09/2018.

La presente  valutazione è  riferita  esclusivamente  agli  aspetti  di  specifica  competenza  per  lo  strumento

urbanistico in oggetto; per le valutazioni di carattere sanitario si demanda alle competenze del Dipartimento

di Sanità Pubblica dell'AUSL. 

Per eventuali chiarimenti in merito alla presente è possibile rivolgersi ai tecnici istruttori Dott.ssa Annalisa

Ferioli, aferioli@arp  ae.it e Dott.ssa Francesca Galliera fgalliera@arpae.it

Cordiali saluti

     Il Tecnico Istruttore
  Dott.ssa  Annalisa Ferioli

Responsabile Area Monitoraggio e
Valutazione Corpi Idrici
Dr. Roberto Vecchietti

Lettera firmata elettronicamente secondo le norme vigenti. 

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370
Sezione provinciale di Ferrara
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Servizio Sistemi Ambientali
Sinadoc n. 24507/2018
Trasmissione: PEC

                                   
                  Comune di Ferrara
                  Settore Attività Interfunzionali
                  Servizio Ufficio di Piano
                  pec: servizioufficiodipiano@cert.comune.fe.it

     p.c.       AUSL di Ferrara
                 Unitò Operativa Igiene Pubblica
                 pec: dirdsp@pec.ausl.fe.it

OGGETTO: Adozione di variante specifica al Regolamento Urbanistico ed Edilizio ( RUE) del Comune di 
Ferrara, con valore ed effetti di variante alla Classificazione Acustica.
Parere

In riferimento alla documentazione ricevuta in formato digitale il 07/08/2018, con  protocollo
PGFE/2018/9360, riguardante l'Adozione di variante specifica al Regolamento Urbanistico ed Edilizio
(RUE) con valore ed effetti di Variante alla Classificazione Acustica:

si esprime parere favorevole alla Variante di Classificazione Acustica,  sulla base degli specifici
elaborati digitali pervenuti e tenuto conto di  quanto è  già stato espresso dal punto di vista acustico
nei precedenti pareri di questa Agenzia.  

Per quanto riguarda gli aspetti sanitari, si rimanda all’espressione del parere DSP dell’ AUSL. 

Per  quanto  concerne la  fase  di  gestione,  di  applicazione,  di  aggiornamento  della  presente
variante alla classificazione acustica, si raccomanda di attenersi  alla legislazione vigente ed alle NTA
aggiornate. 

E ove necessario, si raccomanda un successivo approfondimento sostanziale preliminarmente
all’attuazione degli specifici  progetti, con la previsione eventuale di adeguate misure per la risoluzione
di eventuali criticità.
        
        Il Tecnico

ing. Marco Tosi
Responsabile di Area                

Monitoraggio e Valutazione Aria e Agenti Fisici
                                                                                                                        Dr.ssa Giovanna Rubini       

FIRMATO ELETTRONICAMENTE SECONDO LE VIGENTI DISPOSIZIONI DI LEGGE

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370
Sezione di Ferrara Via Bologna 534, 44124 Ferrara | tel 0532 234811 | PEC aoofe@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | 

mailto:servizioufficiodipiano@cert.comune.fe.it


Azienda U.S.L. di Ferrara
Via Cassoli, 30 - 44100 FERRARA
Tel 0532/235111
www.ausl.fe.it
Partita IVA 01295960387

Unità Operativa Igiene Pubblica 
Via Fausto Beretta, 7 - 44121 Ferrara 
tel. 0532-235370 
sip.ferrara@ausl.fe.it 
dirdsp@pec.ausl.fe.it

Responsabile procedimento: 
Aldo De Togni

Alessandro Cucchi 
Giuseppe Fersini 

Firmato digitalmente da:

In riferimento alla richiesta in oggetto, presa visione della documentazione contenuta nel CD pervenuto a
questo Dipartimento il 30/7/18,
visti i relativi parerI di ARPAE, che si condividono,
si esprime, per quanto di competenza,  alla variante proposta.parere favorevole

Si evidenzia come sia necessario, negli interventi che prevedano successive fasi attuative, favorire la
promozione della salute e tutelare gli ambienti di vita dagli inquinanti ambientali, tramite un' appropriata
valutazione della viabilità, dell' accessibilità, del verde pubblico.
Cordiali saluti.
 

Risposta a: adozione di variante specifica regolamento edilizio urbaniostico alla
classificazione acustica richiesta parere

OGGETTO:

Al COMUNE DI FERRARA - SETTORE
ATTIVITA' INTERFUNZIONALI -
Servizio Ufficio di Piano 
servizioufficiodipiano@cert.comune.fe.it 

ARPAE Servizio Sistemi Ambientali
Unità Pianificazione e Valutazioni
Ambientali Complesse 
aoofe@cert.arpa.emr.it 

DIPARTIMENTO SANITA' PUBBLICA 
UO IGIENE PUBBLICA 
Direttore Dott. Aldo De Togni
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Decreto. n. 129 del 29/11/2018 pag. 1/3

 Provincia di Ferrara 
P.O. PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA 

 
 

********* 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE 
 

 

Decreto. n. 129 del 29/11/2018 
 

Oggetto: COMUNE DI FERRARA 2^ VARIANTE SPECIFICA AL REGOLAMENTO 
URBANISTICO EDILIZIO (R.U.E.) DEL COMUNE DI FERRARA, CON VALORE ED 
EFFETTI DI VARIANTE ALLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA, ADOTTATA CON 
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE P.G. N. 70378 DEL 25.06.2018. 
RISERVE, ART. 4, COMMA 4, DELLA L.R. N. 24/2017 APPLICABILE IN BASE AL 
COMBINATO DISPOSTO (ART. 34 E ART. 33, COMMA 4 BIS, DELLA L.R. 20/2000 E 
SS.MM.II.). VALUTAZIONE AMBIENTALE, D.LGS. 152/2006 E SS.MM.II., L.R. 24/2017 
ART. 18, L.R. 9/2008 ART. 1, COMMA 4). VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ CON IL 
RISCHIO SISMICO ART. 5 DELLA L.R. 19/2008.. 
 

LA PRESIDENTE 

Richiamate le seguenti disposizioni normative e regolamentari: 

• la L.R. 21 dicembre 2017, n. 24, recante “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del 
territorio”, in vigore dal 01.01.2018, ed in particolare l’art. 4, comma 4, per il quale 
dalla data di entrata in vigore della legge e fino alla scadenza del termine perentorio per 
l’avvio del procedimento di approvazione del P.U.G., possono essere adottati gli atti, e 
può essere completato il procedimento di approvazione degli stessi; 

• la L.R. 24 marzo 2000, n. 20, recante “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del 
territorio” e ss.mm.ii.; 

• la L.R. 30 luglio 2015, n. 13, recante “Riforma del sistema di governo regionale e locale 
e disposizioni su città metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni”, 
modificata dalla L.R. 21 ottobre 2015, n. 17 e dalla L.R. 29 dicembre 2015, n. 22; 

• la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 recante “Norme per la riduzione del rischio sismico” e 
ss.mm.ii.; 

• il D.Lgs. 2 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, e successive 
modifiche; 

• la L.R. 13 giugno 2008, n. 9, recante “Disposizioni transitorie in materia di valutazione 
ambientale strategica e norme urgenti per l’applicazione del Decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152”, come modificata dalla L.R. 21 dicembre 2017, n. 24; 

• la L.R. 9 maggio 2001, n. 15, recante “Disposizioni in materia di inquinamento 
acustico”, modificata dalla L.R. 13 novembre 2001 n. 38 e dalla L.R. 25 novembre 2002 
n. 31; 

• il D.Lgs. 17 febbraio 2017, n. 42, introducente “Disposizioni in materia di 
armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma 
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dell’articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, 
n. 161”; 

• la Delibera di G.R. n. 2053 del 09.10.2001 “Criteri e condizioni per la classificazione 
acustica del territorio ai sensi del comma 3 dell'art. 2 della L.R. 9 maggio 2001, n. 15 
recante "Disposizione in materia di inquinamento acustico"; 

• D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.. 

Premesso che con la nota assunta al p.g. 24518/2018 il Comune di Ferrara ha trasmesso la 
documentazione relativa alla “Variante specifica al 2° Piano Operativo Comunale (P.O.C.) 
vigente”, adottata con deliberazione di Consiglio Comunale P.G. n. 19913/’18 del 16.04.2018 
per l’espressione delle riserve di competenza di questo Ente, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
della L.R. n. 24/2017 e degli artt. 20 e 34 della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii.. 

Rammentato che: 

- compete alla Provincia la valutazione dello strumento in oggetto, al fine di sollevare eventuali 
riserve, in quanto la variante interessa la “disciplina particolareggiata” di parti del territorio 
urbanizzato e pertanto, segue l'iter di adozione e approvazione previsto dall’art. 34 della L.R. 
20/2000 combinato al disposto di cui all’art. 33, comma 4 bis, della medesima L.R., applicabile 
in virtù dell’art. 4, comma 4, della L.R. 24/2017. 

Dato atto che nei confronti del Piano in esame le competenze provinciali sono così regolate:  

- ai sensi dell'art. 33, comma 4 bis, della L.R. 20/2000, la Provincia può formulare riserve 
qualora la 2a Variante al R.U.E. presenti la disciplina particolareggiata di parti del territorio 
urbanizzato. In virtù dei dettati dell’art. 4, comma 4, della L.R. 27/2017 il piano è adottato ed 
approvato con il procedimento previsto dall'articolo 34 della L.R. 20/2000;  

- ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., dell'art. 18 della L.R. 24/2017, dell’art. 1, 
comma 4, della L.R. 9/2008 la Provincia, in veste di autorità competente, si esprime in merito 
alla valutazione ambientale nell'ambito delle riserve al Piano, previa acquisizione di pareri e/o 
osservazioni pervenute; 

- ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/2008, il parere sulla compatibilità delle previsioni con le 
condizioni di pericolosità locale del territorio deve essere espresso nell'ambito delle riserve o 
degli atti di assenso comunque denominati, resi dalla Provincia nel corso del procedimento di 
approvazione dello strumento urbanistico. 

Preso atto che, conformemente alle normative vigenti nella materia ed in virtù delle 
convenzioni/autorizzazioni in essere, sono state acquisite: 

- le riserve sugli aspetti strettamente urbanistici e di pianificazione del territorio contenute 
nella Relazione Istruttoria della P.O. Pianificazione Territoriale della Provincia di Ferrara p.g. 
35950/2018 (allegato A al presente atto);  

- la proposta di parere in merito alla Valutazione Ambientale del piano formulata da ArpaE - 
Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, trasmessa in data 21.11.2018, agli atti del 
procedimento con prot. prov.le n. 35884 del 22.11.2018 (allegato B al presente atto); 

- la proposta di parere in materia di rischio sismico formulata dalla Regione Emilia Romagna - 
Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Area Reno e Po 
di Volano, trasmessa in data 29.08.2018, agli atti del procedimento con prot. prov.le n. 27305 
(allegato C al presente atto). 
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In relazione ai contenuti della sopra descritta documentazione acquisita 

DECRETA 

1 Di non formulare riserve ai sensi dell'art. 34 combinato al disposto di cui all'art. 33, 
comma 4 bis, della L.R. n. 20/2000, applicabile in virtù dell'art. 4, comma 4, della L.R. 
24/2017, facendo propri i contenuti della Relazione Istruttoria p.g. 35950/2018 
(allegato A al presente atto); 

2 Di esprimersi in merito alla valutazione ambientale, ai sensi del D.Lgs. 152/2006, 
dell’art. 18 della L.R. 24/2017 e dell’art. 1, comma 4, della L.R. 9/2008, facendo propri 
i contenuti dell’istruttoria effettuata da ArpaE-Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 
Ferrara, cui si rimanda integralmente (prot. prov.le n. 35884 del 22.11.2018) allegato B 
al presente atto; 

3 Di esprimere il parere inerente la compatibilità con le esigenze di prevenzione del 
rischio sismico, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/2008, facendo propri i contenuti 
dell’istruttoria effettuata dalla Regione Emilia Romagna - Agenzia Regionale per la 
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Area Reno e Po di Volano, cui si 
rimanda integralmente (prot. prov.le n. 27305 del 29.08.2018) allegato C al presente 
atto. 

4 di dare atto che nessun onere di natura finanziaria deriva in capo alla Provincia 
dall’adozione del presente Decreto; 

5 di trasmettere il presente Decreto al Comune di Ferrara per gli adempimenti di 
competenza. 

 

Stante l’imminente scadenza dei termini 
 

DECRETA 
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.12, comma 9 dello 
Statuto dell’Ente. 
 
 

 

Sottoscritto dalla Presidente 
PARON BARBARA 

con firma digitale
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In carico a dal Data ricev. Trasmesso da Smistamento per

Smistamenti

SETTORE 4 LAVORI
PUBBLICI, PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE, MOBILITA',
APPALTI, GARE E
PATRIMONIO

22/11/2018 P.O. PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE E URBANISTICA

COMPETENZA

Protocollo Generale

N° 35950 del 22/11/2018 12:10

InternoMovimento:

Tipo Documento: 1 Protocollo - Riferimento interno

Classificazione: 012.007.012 2018/1Fascicolo:

Oggetto: COMUNE DI FERRARA - 2A VARIANTE SPECIFICA AL REGOLAMENTO URBANISTICO
EDILIZIO (R.U.E.) DEL COMUNE DI FERRARA, CON VALORE ED EFFETTI DI VARIANTE
ALLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA, ADOTTATA CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO
COMUNALE P.G. N. 70378 DEL 25.06.2018.
RISERVE (ART. 4, COMMA 4, DELLA L.R. N. 24/2017 APPLICABILE IN BASE AL
COMBINATO DISPOSTO DELL'ART. 34 E DELL'ART. 33, COMMA 4 BIS, DELLA L.R.
20/2000 E SS.MM.II.), VALUTAZIONE AMBIENTALE (D.LGS. 152/2006 E SS.MM.II., L.R.
24/2017 ART. 18, L.R. 9/2008 ART. 1, COMMA 4), VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA' CON
IL RISCHIO SISMICO (ART. 5 DELLA L.R. 19/2008).

Documento precedente: 2018 24518

Tramite:  null
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Mittenti

Denominazione Comune di Residenza

AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE
DELL'AMBIENTE DELL'EMILIA ROMAGNA

BOLOGNA

In carico a dal Data ricev. Trasmesso da Smistamento per

Smistamenti

SETTORE 4 LAVORI
PUBBLICI, PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE, MOBILITA',
APPALTI, GARE E
PATRIMONIO

22/11/2018 TEAM PROTOCOLLO GENERALE COMPETENZA

P.O. PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE E
URBANISTICA

22/11/2018 22/11/2018 TEAM PROTOCOLLO GENERALE COMPETENZA

Protocollo Generale

N° 35884 del 22/11/2018 09:41

ArrivoMovimento:

Tipo Documento: 1 Protocollo - Documento in entrata

Classificazione: 012.007.012 2018/1Fascicolo:

Oggetto: VARIANTE SPECIFICA AL RUE DEL COMUNE DI FERRARA CON VALORE DI VARIANTE

ALLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA - INVIO PROPOSTA PARERE MOTIVATO VALSAT

Doc. Esterno n° 14201 del 21/11/2018 00:00 Documento precedente: 2018 24518

Tramite:  Posta certificata
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Mittenti

Denominazione Comune di Residenza

REGIONE EMILIA-ROMAGNA BOLOGNA

In carico a dal Data ricev. Trasmesso da Smistamento per

Smistamenti

P.O. PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE E
URBANISTICA

29/08/2018 29/08/2018 TEAM PROTOCOLLO GENERALE COMPETENZA

SETTORE 4 LAVORI
PUBBLICI, PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE E MOBILITA'

29/08/2018 TEAM PROTOCOLLO GENERALE COMPETENZA

Allegati

Q.tà Tipo Allegato Descrizione

trasm_parere_Var_RUE_Cartageol.pdf

parere_RUE_cartageol.pdf

Protocollo Generale

N° 27305 del 29/08/2018 10:18

ArrivoMovimento:

Tipo Documento: 1 Protocollo - Documento in entrata

Classificazione: 012.007.012 2018/1Fascicolo:

Oggetto: COMUNE DI FERRARA-ADOZIONE DI VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO ED
EDILIZIO (RUE) DEL COMUNE DI FERRARA, CON VALORE ED EFFETTI DI VARIANTE
ALLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA-TRASMISSIONE DELLA PROPOSTA DI PARERE
SISMICO DI CUI ALL'ART 5 LR 19/08 AI FINI DEL RILASCIO ALLA PROVINCIA DI
FERRARA

Doc. Esterno n° 38647 del 29/08/2018 00:00 Documento precedente: 2018 24518

Tramite:  Posta certificata
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PROVINCIA DI FERRARA 

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

 

Sulla proposta n. . 2256/2018 ad oggetto: COMUNE DI FERRARA 2^ VARIANTE SPECIFICA 

AL REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO (R.U.E.) DEL COMUNE DI FERRARA, CON 

VALORE ED EFFETTI DI VARIANTE ALLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA, ADOTTATA 

CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE P.G. N. 70378 DEL 25.06.2018. 

RISERVE, ART. 4, COMMA 4, DELLA L.R. N. 24/2017 APPLICABILE IN BASE AL 

COMBINATO DISPOSTO (ART. 34 E ART. 33, COMMA 4 BIS, DELLA L.R. 20/2000 E 

SS.MM.II.). VALUTAZIONE AMBIENTALE, D.LGS. 152/2006 E SS.MM.II., L.R. 24/2017 

ART. 18, L.R. 9/2008 ART. 1, COMMA 4). VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ CON IL 

RISCHIO SISMICO ART. 5 DELLA L.R. 19/2008. si esprime ai sensi del combinato disposto 

degli artt 12, comma 3, dello Statuto e dell’art.49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 

agosto 2000, quanto segue: 

la presente proposta è Atto di mero indirizzo. 

 

Ferrara, li 29/11/2018 

ac 

 

Sottoscritto dal Dirigente del Servizio Finanziario 

(LEALINI VALENTINA) 

con firma digitale 
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PARERE DI REGOLARITA' TECNICA  

 

Sulla proposta n. 2256/2018 del ESPROPRI E ACCORDI DI PROGRAMMA ad 

oggetto:COMUNE DI FERRARA 2^ VARIANTE SPECIFICA AL REGOLAMENTO 

URBANISTICO EDILIZIO (R.U.E.) DEL COMUNE DI FERRARA, CON VALORE ED 

EFFETTI DI VARIANTE ALLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA, ADOTTATA CON 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE P.G. N. 70378 DEL 25.06.2018. RISERVE, 

ART. 4, COMMA 4, DELLA L.R. N. 24/2017 APPLICABILE IN BASE AL COMBINATO 

DISPOSTO (ART. 34 E ART. 33, COMMA 4 BIS, DELLA L.R. 20/2000 E SS.MM.II.). 

VALUTAZIONE AMBIENTALE, D.LGS. 152/2006 E SS.MM.II., L.R. 24/2017 ART. 18, L.R. 

9/2008 ART. 1, COMMA 4). VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ CON IL RISCHIO 

SISMICO ART. 5 DELLA L.R. 19/2008., si esprime ai sensi dell’art.  12 comma 3 del vigente 

Statuto provinciale, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica. 

 

 

Ferrara, 28/11/2018 

Sottoscritto dal Dirigente 

(MASTELLA MASSIMO) 

con firma digitale 
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Relazione di Pubblicazione 

 
Atto del Presidente  N. 129 del 29/11/2018 

 
 

ESPROPRI E ACCORDI DI PROGRAMMA 
 
 
 
 
Oggetto:  COMUNE DI FERRARA 2^ VARIANTE SPECIFICA AL REGOLAMENTO 

URBANISTICO EDILIZIO (R.U.E.) DEL COMUNE DI FERRARA, CON VALORE 
ED EFFETTI DI VARIANTE ALLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA, ADOTTATA 
CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE P.G. N. 70378 DEL 
25.06.2018. RISERVE, ART. 4, COMMA 4, DELLA L.R. N. 24/2017 APPLICABILE 
IN BASE AL COMBINATO DISPOSTO (ART. 34 E ART. 33, COMMA 4 BIS, 
DELLA L.R. 20/2000 E SS.MM.II.). VALUTAZIONE AMBIENTALE, D.LGS. 
152/2006 E SS.MM.II., L.R. 24/2017 ART. 18, L.R. 9/2008 ART. 1, COMMA 4). 
VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ CON IL RISCHIO SISMICO ART. 5 DELLA 
L.R. 19/2008..  

 
Il su esteso atto viene pubblicato all'Albo Pretorio on-lne per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 
12, comma 8, del vigente Statuto provinciale. 
 
Ferrara li, 29/11/2018 
 
 

Sottoscritta 
L’incaricato alla pubblicazione 

(SCAPOLI ANTONELLA) 
con firma digitale
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